
F
rammento di romanzo
sul tema: che rapporto
c’è tra la felicità e il tipo
di governo?

Il governo Berlusco-
ni, il peggiore in Europa dal 1945,
permise a noi italiani di mantenere
un alibi comodo come una felpa,
l’ipocrisia di una speranza a cui po-
tevamo rinviare. Quando finì, e «i
nostri» presero il timone, fummo
come i tedeschi dopo il crollo del
muro di Berlino: non c’era più un’al-
tra possibilità, un’alterità. Orfani di
un’immaginazione, il mondo tornò
piatto. Sotto Berlusconi si creò
un’ampia e nebulosa fratellanza: la
violazione della democrazia ci indi-
gnò senza metterci in discussione,
creò convergenze morali tra perso-
ne oggettivamente divergenti, il lo-
catario e il locatore, il datore di la-
voro e il salariato, senza intaccare il
costo dell’affitto o le ore di lavoro.
Manifestavamo insieme in una bal-
doria contenuta, non la Resistenza,
ma l’ossimoro della festa al capez-
zale del defunto che non muore. In
realtà eravamo tanti a non volere
che finisse la dittatura di una mag-
gioranza triviale che ci rendeva per
incanto più nobili e belli. La nostra
appartenenza non aveva bisogno
di ritocchi, nemmeno di essere sti-
rata; un’identità che non si sgualci-
va e spiegazzava come il lino, ma
solida come un abito in microfibra;
che conteneva l’illusione poco inno-
cente che la politica fosse quella,
che riguardasse tutti in forma puli-
ta e ideale, con una parte evidente-
mente buona con cui stare: senza
entrare nel merito delle cose che,
nella brevità della vita, decidono la
felicità o infelicità e, en passant, la
miseria o l’agio. Onore, giustizia e
altre nitide illusioni luccicavano
sulle nostre tavole, nessuno a dire
che la simpatica canaglia faceva ciò
che da sempre fanno le destre, ma
scoperchiando gli altari, levando il
velo e la sacralità di regole e abitu-
dini che magicamente rendono l’in-
sopportabile sopportabile, l’intolle-
rabile paesaggio consueto...●

laggio, ha pubblicato con l’editore
sovversivo Einaudi un cofanetto che
contiene un libro su di me e un disco
che i bamboccioni chiamano un
DDT.

Allora veniamo alla noce in que-
sto testicolo, è un libricino piccino
picciò e in questo BBUT io vengo trat-
tato come un povero mentecatto sfi-
gatissimo con una figlia Mariangela
che assomiglia ad una scimmia da cir-
co, che la notte Natale i dirigenti del-
la mega ditta la irridievano chiaman-
dola «Cita». Che mia moglie la signo-
ra Pina che io sinceramente «qui lo
dico e qui lo nego» vorrei tanto cam-
biarla alla pari con un travestito bra-
siliano, ha un alito fognato e i capelli
color topo. Per di più in questo cofa-
netto avete trovato la sfrontratrezza
che la signorina Silvani mia collega
di stanza è un cesso, mentre invece

fa gola a molti e spesso dei gruppi di
giovani bulli spesso e volentieri, dice
lei, han cercato di stuparla... strupar-
la... sturarla insomma avete capito.
E poi una cosa che non sopporto è
che mia figlia venga chiamata «ba-
buina» invece che bambina. Il mio
nome poi viene perfidamente con vo-
luta perfidietà storpiato: Fantocci,
Pupazzi, Scagnozzi e anche Cagazzi!
Vi rendete conto io mi chiamo rag.
Ugo Fantozzi e sono un uomo ingno-
rante d’accordo, poco competitivo
ma sono onesto e al massimo dei rea-
ti ho rubato in ufficio delle matite ros-
so blù e delle gomme.

State attenti tutti voi che io sono
caro e buono ma adesso il troppio
strozza e mi rivolgo purtroppo ad un
avvocato d’ufficio da battaglia e vi
mando ad Alcatratz o a Guantana-
mo.●
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Festival
Barocco

Dueappuntamenti Il FestivalBaroccodiRomaproponedueserate interessanti: oggi

un concerto del clavicembalista Bob Van Asperen (Basilica di Sant’Eustachio) e domani

(MuseiCapitolini) l’ensembleLondonBaroque,conlasopranoEmmaKirkby,sarannoprota-

gonisti di unconcertochevedrà l’esecuzionedi alcunibrani tratti daHandel, Kerll eCorelli.

Una sequenzaDaUgoFantozzi a Paolo Villaggio. E la copertina del cofanetto edito da Einaudi

Ha rivelato come nessun altro i

paradossi più devastanti di

un’Italia consumistica e servile. Tutti i

personaggi interpretati da Paolo Vil-

laggio in un cofanetto edito da Einau-

di: «Villaggio.Kranz, Fracchia, Fantoz-

zi... Il meglio degli sketch di un genio

che ha segnato un’epoca (pagine

106+dvd, a curadiAriannaRostagno,

regia di Gianni Ubaldo Canale, euro

24,00).Nel libro,«L’epopeadiunama-

schera»,ValentinaPattavinaracconta

l’intero percorso artistico dell’attore.

Il paradosso, l’iperbole
il grottesco

Ildvd,direttodaGianniCanale,

raccoglieilmegliodelleappari-

zioni televisive di Villaggio: dal sadi-

coeaggressivoprofessorKranz«te-

tesco di Cermania» allo strisciante

Giandomenico Fracchia, con la stra-

ordinaria partecipazione dell’umile

ragionier Fantozzi. Il dvd contiene

anche un’intervista filmata per que-

sta edizione.
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